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SCHEDA DI FORMAZIONE 2024 

                                             

 

  

 

 

 

Il Magistero di Papa Francesco in 

chiave laicale orionina 

“Coraggio e avanti nel bene” 

I  g i o v a n i  

 

SCHEDA 

Nº 4 

 

Signore Gesù, ricordati che sei stato a Nazareth un adolescente, un 

giovane, e poi un giovane operaio. 

La tua vita allora si è svolta semplice e tranquilla tra i tuoi concittadini. 

Oggi, Signore, per la maggioranza dei giovani la vita è più complicata 

(…) l'avvenire è incerto. E soprattutto l'ambiente spesso è pesante, 

impuro, violento... 

Signore, Ti prego per tutti i giovani del mondo. Portano in sé tante 

ricchezze, tante speranze, tanti desideri di una vita felice e utile. 

Aiutali a sviluppare tutte queste loro risorse. 

(...) Ti chiedo di non lasciare questi giovani isolati e perduti: manda 

loro degli amici e degli educatori numerosi, competenti, dedicati. 

(...) Manda loro degli evangelizzatori: possano incontrarti come  loro  

Signore e Salvatore.  

Trovino in Te il senso della loro  vita, la forza di camminare nella verità, 

la dolcezza del tuo Amore e di quello di tua Madre. 

Preservali da ogni male e guidali sulla strada che conduce alla pace su  

questa terra e alla Salvezza Eterna. (Papa Francesco) 

 

1 - Preghiera iniziale  

 

https://www.sanfrancescopatronoditalia.it/notizie/preghiere/preghiera-per-i-giovani-40091
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2 – Introduzione al tema 
partendo dalla realtà  

3 - Rifllesioni in quattro passi 

A – Parola di Dio 

Testi della Sacra Scrittura 

 

 

Viviamo in un cambio d’epoca più che in un'epoca di cambiamenti e questo sfida la 

società ed in particolare i giovani al nuovo, ad essere protagonisti di una epoca che 

rispetti la persona umana e promuova una fraternità universale che porti bellezza nelle 

relazioni personali, sociali e stimoli ogni giorno verso la civiltà dell'amore. 

Sono molte e complesse le sfide dell'oggi, in particolare per i giovani: dalla famiglia al 

lavoro, dalla biologia alla ecologia, dalla tecnologia alla intelligenza artificiale, 

dall'educazione alla socialità, dall'emigrazione all'integrazione, dalla cattolicità 

all'ecumenismo. 

“Egli dà forza allo stanco e accresce il vigore a colui che è spossato. I giovani si affaticano 

e si stancano; i più forti vacillano e cadono; ma quelli che sperano nel Signore 

acquistano nuove forze, si alzano a volo come aquile, corrono e non si stancano, 

camminano e non si affaticano”. (Isaia 40 29-31). 

La parola di Dio dice che i giovani vanno trattati “come fratelli” (1Tm 5,1) e raccomanda 

ai genitori: «Non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino» (Col 3,21). 

“Un giovane non può essere scoraggiato, la sua caratteristica è sognare grandi cose, 

cercare orizzonti ampi, osare di più, aver voglia di conquistare il mondo, saper accettare 

proposte impegnative e voler dare il meglio di sé per costruire qualcosa di migliore. Per 

questo insisto coi giovani che non si lascino rubare la speranza e ad ognuno ripeto: 

«Nessuno disprezzi la tua giovane età» (1 Tm 4,12)”. Papa Francesco Christus Vivit 

Esortazione Apostolica Post Sinodale n.15 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html
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B – Voce della Chiesa 

Documenti del Magistero  

 

 

C – Insegnamenti del nostro Fondatore 

Testi di Don Orione  

 

 

L’ educazione alla fede è una necessità generale e permanente: riguarda cioè i giovani e 

gli adulti non meno dei bambini e dei ragazzi, e comincia proprio da coloro che 

partecipano più intensamente alla vita e alla missione della Chiesa. (cfr CEI: 

Evangelizzazione e testimonianza della carità (7) 

Le nuove generazioni, volto umano della speranza, sono per la Chiesa invito a volgere lo 

sguardo al Signore che fa «nuove tutte le cose» (Ap 2 1,5); sono per tutti richiamo alla 

responsabilità verso il futuro. 

A tutti i giovani cristiani scrivo con affetto questa Esortazione apostolica, vale a dire una 

lettera che richiama alcune convinzioni della nostra fede e, nello stesso tempo, 

incoraggia a crescere nella santità e nell'impegno per la propria vocazione. Tuttavia, dato 

che si tratta di una pietra miliare nell'ambito di un cammino sinodale, mi rivolgo 

contemporaneamente a tutto il Popolo di Dio, ai pastori e ai fedeli, perché la riflessione 

sui giovani e per i giovani interpella e stimola tutti noi. Papa Francesco Christus Vivit 

Esortazione Apostolica Post Sinodale n.3 

Cari ragazze e ragazzi, vi invito a pensare a questa cosa tanto bella: che Dio ci ama, Dio 

ci ama come siamo, non come vorremmo essere o come la società vorrebbe che fossimo: 

come siamo. Ci ama con i difetti che abbiamo, con le limitazioni che abbiamo e con la 

voglia che abbiamo di andare avanti nella vita. Dio ci chiama così. Abbiate fiducia perché 

Dio è Padre, ed è un Padre che ci ama, un Padre che ci vuole bene. Questo non è molto 

facile, e per questo abbiamo un grande aiuto nella Madre del Signore, che è anche nostra 

Madre Lei è nostra Madre. Solo questo volevo dirvi. Non abbiate paura, abbiate coraggio, 

andate avanti, sapendo che siamo protetti dall'amore di Dio.  Discorso di Papa Francesco 

alla GMG di Lisbona, cerimonia di accoglienza, 3 agosto 2023 

“Bisogna avere un cuore grande e il cuore a noi lo deve formare Gesù, Gesù.  Figliolo mio, 

ti raccomando di vivere e di respirare Gesù, solo Gesù ci può formare il cuore buono e 

grande. Vestiamo Gesù dentro e fuori, respiriamo Gesù, viviamo Gesù Cristo." 

“Povera gioventù! Abbandonata da chi meno dovrebbe, insidiata dell'innocenza, lanciata 

nell' abisso del vizio, oggi corrotta e domani strumento li corruzione, in balia di una 

società scostumata". 

https://www.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/31/2017/02/Evangelizzazione.e.testimonianza.della_.carita.pdf
https://www.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/31/2017/02/Evangelizzazione.e.testimonianza.della_.carita.pdf
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-cerimonia-accoglienza.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2023/august/documents/20230803-portogallo-cerimonia-accoglienza.html
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“Vivere la vita nuova in Gesù per ricondurre a Dio la nostra società sconvolta si 

sono la società dell'avvenire: il sole o la tempesta dell'avvenire l'educazione 

cristiana della gioventù è questione di vita per il nostro Paese”. 

“Abbiate il coraggio del bene, solo la carità salverà il mondo: fare del bene 

sempre, del bene a tutti, del male mai a nessuno” 

“Ma, per riuscire, dovete essere altamente persuasi e ben compresi che non v’ha 

che una sola forza a rendere buoni i giovani e a farne degli araldi di fede e di 

bontà e di progresso morale e civile per la società: non v’ha che una sola forza: 

la benedizione di Dio sul nostro umile lavoro, e la verità data in tutta la sua 

estensione, nella sua forma naturale e imperfetta e nella sua forma 

soprannaturale e perfetta, che è la grazia di Gesù Cristo”.   

L. Orione a C. Secco, 21.02.1922, I., ADO, Scritti, 51, 21, |2v|. Id,mi., ADO, 

Scritti, 64,237 

Fernando Fornerod, L’educazione cristiana della gioventù, Roma 2022 

 

Abbiamo incontrato una bella sintesi di tutti i tre aspetti del percorso educativo 

orionino: la bellezza, la verità e la virtù, in una lettera che il nostro Fondatore invio 

a suor Maria Stanislaa Costanza Bertolotti (1878–1957), un anno prima di scrivere 

la lettera a don Camillo Secco: “L’educazione e fatta di un grande e delicato amore 

in G. Cr. L’educazione della gioventù e un ministero sublime. Il Signore riceve come 

fatto a sé quel bene che si fa ai fanciulli, e il giovare alle loro anime e da lui 

considerato come la prova dell’amore che noi gli dobbiamo e gli abbiamo. Per 

rendere buono il giovane bisogna fargli conoscere la verità salutare confortata 

dalla grazia; fargli contemplare la bellezza del bene della bontà, della virtù, della 

verità che conosce. Fare che s’infiammi della bellezza della virtù e della verità che 

contempla e di cui deve vivere, e, infine, ottenere che operi in conformità alla 

bellezza della virtù e della verità che egli ama. A conseguire tutto ciò bisogna che 

all’intelligenza e al cuore del fanciullo sia posta ben chiara la vista della morale 

verità e della virtù di cui si tratta: la luce poi onnipotente della verità e della virtù 

non viene che dalla Divina grazia. E perché la virtù e la verità morale vengano 

poste innanzi agli occhi dei fanciulli, conviene che la virtù risplenda in noi, e che si 

dimostri amabile e degna d’esser seguita, – e la verità deve essere esposta con 

semplicità, e non con smancerie né con artifizi (...) 

a M. Costanza Bertolotti, 19.01.1921, ADO, Scritti, 27,9-10; cf. A. Rosmini a P. 

Orsi, 06.05.1836, “Lettera 459”, 50. 

Fernando Fornerod, L’educazione cristina della gioventù, pag 37 

 

 

 

http://www.donorione.org/Public/DocumentiContent/2208.pdf
http://www.donorione.org/Public/DocumentiContent/2208.pdf
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D – Voce della Famiglia Orionina 

 
 

Uno dei fenomeni più caratteristici e anche preoccupanti del mondo d’oggi è quello del calo 

di speranza e di progettualità guardando al futuro. La sfida che ne deriva riguarda la capacità 

di vivere la nostra storia con speranza. Direi che questa è "la madre di tutte le sfide"...che 

interpella in modo particolare i giovani orionini che- anche per il carisma proprio dell'età 

giovanile-sono e sono chiamati ad essere, l'ala avanzata della speranza. 

Sappiamo che la speranza fiorisce e cresce nell' orizzonte di una storia che guarda al futuro. 

La post-modernità è una stagione tutt'altro che favorevole alla speranza: il pensiero debole 

si dichiara incapace e non interessato a capire chi siamo e dove andiamo, ripiega nel 

presentismo, nel "qui e ora" da godere, consumare, difendere; rinuncia a collocare l'oggi in 

una visione di futuro interessante, amabile, stimolante. (Da Tortona al mondo, protagonisti 

di un sogno. - Don Flavio Peloso FDP). 

Essere missionari è “avere a cuore” l'altro, la sua vita e la sua Salvezza. Icona di riferimento ne 

potrebbe divenire Giuseppe che nel suo amore per Maria e per Gesù scelse le categorie della 

protezione e dell'accompagnamento, nonché quelle della gratuità e della contemplazione nella 

preghiera. 

Essere missionari è anche essere testimoni, annunciatori…. ma noi abbiamo la fede che 

annunciamo? Torniamo, come i discepoli, a chiedere a Gesù- Maestro dove abiti? Riscopriamo 

i tratti salienti di quel Volto attraente perché l'incontro con Gesù è contagioso e genera 

comunicazione (bisogno di dire) e missione. 

Dopo l'incontro con il Cristo… tutti corrono! Andrea corre da Pietro, Maria di Magdala corre dai 

discepoli… il messaggio è sempre lo stesso, pur se espresso con parole differenti: - Ho visto il 

Signore e te lo annuncio! 

“Chi ama corre “scrive S. Agostino e “la corsa è tanto più veloce quanto più profondo è l'amore 

“. Bisogna “stare” con il Signore per “imparare” la missione! Solo il Signore Gesù, infatti, può 

fare da collante tra dimensioni che sembrano contrapposte: “li chiamò perché stessero con Lui 

“ e “ li inviò ”.  ISO 2008, Aspetti vocazionali nella formazione. 

Vi ricordate quando Luigi Orione incontrò Mario Ivaldi, il ragazzo che aveva deciso di non andare 

più al catechismo? In quella circostanza, Luigi decise di lasciare tutto ciò che stava facendo per 

ascoltarlo e consolarlo. L’incontro non li lasciò come prima: cambiò profondamente la vita di 

entrambi. Certo, perché quando due giovani sognano insieme tutto diventa nuovo: “Vuoi 

tornare domani alla stessa ora?” disse Luigi a Mario; per poi aggiungere: “Trovami dei compagni 

tuoi, conducimeli qui! perché voglio formare un piccolo circolo o oratorio; e poi vedrai quante 

opere belle faremo”. Tutto però non rimane solo a parole. Da quell’incontro pieno di fede e di 

gioia è nata una missione: vivere ogni incontro con gli altri sempre sotto il segno della carità. 

(Da Fernando H. Fornerod FDP - L’educazione cristiana della gioventù). 

http://www.donorione.org/Public/ContentPage/content.asp?hdnIdContent=5423
http://www.donorione.org/Public/ContentPage/content.asp?hdnIdContent=5423
http://www.donorione.org/Public/ContentPage/content.asp?hdnIdContent=3735
http://www.donorione.org/Public/DocumentiContent/2208.pdf
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4 – Dialogo e debattito 

 

 

5 – Aggiornamento ermeneutico carismatico 

azioni e atteggiamenti orionini da compiere nella propria 

realtà 

…tratti fondamentali della azione educativa: 

L’autorevolezza dell’educatore, la centralità della relazione personale, l’educazione come 

atto di amore, una visione di fede che dà fondamento e orizzonte alla ricerca di senso dei 

giovani, la formazione integrale della persona, la corresponsabilità per la costruzione del 

bene comune. 

Insieme a tali figure, dobbiamo ricordare il segno lasciato da tanti educatori che, in ogni 

stato di vita, con la loro testimonianza umile e quotidiana, hanno inciso in modo profondo 

sulla nostra maturazione. Mentre va riconosciuto e apprezzato il lavoro straordinario di 

numerosi insegnanti, animatori e catechisti, si avverte il bisogno di suscitare e sostenere 

una nuova generazione di cristiani che si dedichi all’opera educativa, capace di assumere 

come scelta di vita la passione per i ragazzi e per i giovani, disposta ad ascoltarli, accoglierli 

e accompagnarli, a far loro proposte esigenti anche in contrasto con la mentalità corrente.  

Il carisma orionino ci sollecita ad azioni individuali, comunitarie e politiche che spingano alla 

consapevolezza ed alla risposta adeguata tenendo conto soprattutto dei più poveri per farsi 

voce di chi non ha voce. È entusiasmante 'impegno dei giovani oggi se sapranno, seguendo 

le orme del Fondatore parlare al mondo della gioia nella costruzione del Regno di Dio che è 

già e non ancora.  CEI: Educare alla vita buona del Vangelo, 34 

 

BRAIN STORMING 

 Esprimere liberamente in una parola o frase breve, idee, intuizioni, 

impressioni riguardo ai giovani d’oggi... 

 Il segretario di ogni gruppo scrive su un cartellone le idee, da 

presentare in plenario in modo che tutti i partecipanti possano guardare 

il lavoro di ogni gruppo. 

 

https://www.chiesacattolica.it/wp-content/uploads/sites/31/2018/01/31/Orientamenti-pastorali-2010.pdf


 

Movimento Laicale Orionino                                                Scheda di formazione Nº 4 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 – Preghiera finale 

 Vergine della Visitazione, che di fretta sei salita verso la 

montagna per incontrare Elisabetta, mettici in cammino 

all’incontro con tutti coloro che ci attendono per portar loro 

il Vangelo vivente: Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore! 

Andremo in fretta, senza distrazioni o ritardi, ma con 

prontezza e gioia. 

Andremo serenamente, perché chi porta Cristo porta la 

pace, e “fare il bene” è il migliore “star bene”. 

Vergine della Visitazione, ispirati a Te, questa Giornata 

Mondiale della Gioventù sarà una mutua celebrazione di 

Cristo che noi porteremo, come lo è stato per Te. Fa’ che 

possa diventare un’occasione di testimonianza e 

condivisione, fraternità e gratitudine, cercando ognuno 

l’altro che vive in attesa. 

Con Te proseguiremo questo cammino di incontro, affinché 

anche il nostro mondo possa ritrovarsi nella fraternità, nella 

giustizia e nella pace. 

Aiutaci, Vergine della Visitazione, a portare Cristo a tutti, 

obbedendo al Padre, nell’amore dello Spirito! 

Preghiera GMG Lisbona 2023 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/giovani/la-preghiera-della-giornata-mondiale-della-gioventu-di-lisbona-82382.html

